
                         Cammino del Settore Adulti nel quadriennio  2020 – 2024    

 

Il nuovo Consiglio, eletto nell’Assemblea del 2 Febbraio 2020, comincia il suo lavoro poco prima della 

dichiarazione dello stato di pandemia, quando il lockdown confinerà ciascuno nella propria casa e ci si potrà 

incontrare solo on line. I consiglieri hanno fatto appena in tempo a conoscersi e l’equipe è in via di 

definizione; ci sono tracce di programma, ma vanno trovate modalità nuove per poterle concretizzare.  

Il confinamento significa, anche per la vita associativa, senso di spaesamento e difficoltà, ma anche 

percezione di un “ tempo opportuno “ per far emergere  domande di senso e per concentrarsi 

sull’essenziale che, a livello personale ma anche associativo e di Chiesa, ci sembra correlato a tre parole: 

CUSTODIRE ( la memoria del tempo che stiamo vivendo e le domande che esso suscita), PRENDERSI  CURA 

e NUTRIRE LA SPERANZA.  

Nel corso del  2020 si cerca di tenere vivi i rapporti utilizzando molto il telefono, soprattutto con contatti  

fra consiglieri e presidenti ATB e  proponendo anche una raccolta di testimonianze scritte su quanto le 

persone stanno sperimentando in pandemia. Il materiale viene posto sul sito e l’esperienza avrà di lì a poco 

un seguito nella iniziativa diocesana  “Perle preziose”. 

Difficile ma opportuna la decisione di rinuncia ai campi estivi, per ogni età: la situazione sanitaria è ancora 

troppo rischiosa. Insieme all’Equipe , il cui lavoro si rivela prezioso, si cercano altre forme di 

accompagnamento degli adulti . Nasce  il Sussidio estivo “ Nuovi approdi: attraversata la tempesta, 

ripensiamo la vita” dato ai presidenti e  inviato on line a tutti i soci .  Il libretto  si propone di offrire spunti 

di riflessione e approfondimento e di aiutare a custodire le domande, non banali, che l’esperienza dolorosa 

e spiazzante della pandemia ha suscitato, perché, come ha detto il Papa, la cosa peggiore di questa crisi 

sarebbe sprecarla…. Inoltre, il 13-6-2020, la  “ Giornata di fraternità” , con incontro online dal titolo              

“  A Casa insieme. Com’è possibile vedere la presenza di Dio in questo tempo? “ , accompagnati da don    

F.Vermigli. E’ un incontro che parla al nostro cuore e ci ravviva la gioia di un’AC come famiglia. La 

postazione del collegamento, con  Elisa Giannasi e Silvia Lazzer, è  infatti nella cucina della Sede a S. Ilario, 

volutamente scelta come luogo di intimità domestica. 

In autunno si comincerà a tornare  in presenza,  con incontri zonali sul percorso  adulti dell’anno,  “Da 

corpo a corpo “ e, il 27 Settembre, con una giornata unitaria presso il Seminario Arcivescovile , sul tema       

“ Fratelli tutti. Cura dell’uomo, cura del creato “, alle soglie della pubblicazione della nuova enciclica di 

papa Francesco. Ci accompagnano don Gianluca Bitossi, suor Costanza Pagliai e Lorenzo Orioli con 

l’esperienza dei circoli Laudato si’. 

 

Il 2021 è un anno in cui la modalità online coabita ancora con la  modalità in presenza: in particolare 

evidenziamo l’incontro di maggio con Johnny Dotti, autore del libro “Giuseppe siamo noi”, che ci apre a 

uno sguardo diverso sulla figura di Giuseppe, nell’anno  dedicatogli dal Papa con la bellissima lettera 

apostolica Patris Corde.  Ancora on line a dicembre una meditazione alle soglie della festa 

dell’Immacolata, immersi nella contemplazione del Tondo Doni con don Filippo Lupi e ascoltando  la 

preghiera a Maria dalla Commedia di Dante ( Vergine madre, figlia del tuo Figlio…).   Seguono  altri incontri 

online oppure zonali in presenza, con riferimenti al testo dell’anno  “ Questione di sguardi “ . 

L’estate 2021 vede ancora purtroppo la rinuncia ai  campi estivi per adulti  ( dati pandemici in 

peggioramento e fragilità legata all’età ) . Vede però anche una  bella condivisione con la Pastorale 

Familiare, nelle 4 giornate a Romena, Poggibonsi, Madonna del sasso e Cellole, con spunti di riflessione 

dall’Amoris Laetitia e dalla Patris Corde. 



L’ autunno vede  in Ottobre la ripresa della Festa Unitaria del Ciao in presenza. Per gli adulti,  il tema è 

correlato al    testo dell’anno con la tappa “ Sguardi che rileggono “. L’incontro di Gesù coi discepoli di 

Emmaus: lo sguardo di Gesù Risorto aiuta anche noi, come i discepoli, a cambiare il nostro sguardo per 

provare a  rileggere insieme quanto ci è accaduto negli ultimi due anni . 

Un altro momento significativo è trovarsi nuovamente insieme alla S.  Messa all’Annunziata, come  da 

nostra tradizione, per il rinnovo dell’adesione e per affidare con gratitudine a Maria il cammino associativo. 

 

Gli anni 2022-2023 sono caratterizzati da:: 

- l’ASSEMBLEA Diocesana (20 Novembre 2022): “ Andate dunque. L’AC nel cammino sinodale: il sottile 

equilibrio tra formazione e ascolto “. Intervento del  Prof. P.Triani.  Lasciarsi interpellare, mettersi  in 

discussione, contribuire a una vita cristiana, ecclesiale e civile rinnovata nell’ascolto dello Spirito, andare in 

profondità cioè continuare a formarsi, costruire il bene comune là dove si vive.  

-La ripresa dei CAMPI : 

 “Campo insieme” , unitario, a Pesaro, luglio-agosto 2022.  Ed entrò per rimanere con loro ( Luca 24, 29 ): i 

discepoli di Emmaus . Tempo di meditazione attraverso la Parola e l’arte; tempo di relazione  fra 

generazioni; tempo di riflessioni associative  (incontri   con Ernesto Preziosi sulla venerabile  Armida Barelli 

e con Luca Marcelli già responsabile ACR Nazionale).  

 Minicampo Adulti e famiglie , Cecina , giugno 2023: “ Insegnaci a contare i nostri giorni. L’arte di 

indugiare per dare vita al tempo “.  In una realtà complessa di cambiamenti epocali, viviamo un tempo 

accelerato e soprattutto frammentato. C’è bisogno di recuperare una diversa dimensione del tempo, che 

comprenda la possibilità di indugiare…che non è l’esitazione di chi non vuole scegliere, ma è la possibilità di 

abitare il tempo dandogli sostanza e vita. Contributi di don Gianluca Bitossi, Umberto Folena giornalista di 

Avvenire, don Gherardo Gambelli. 

La condivisione con la Pastorale Familiare dei due Campi estivi  “Sentieri di pace” a Capodacqua d’Assisi, 

con momenti intensi come l’incontro col Prof. F. Vaccari  fondatore di Rondine Cittadella della Pace. 

-  I RITIRI, come risposta a una forte domanda di crescita spirituale emersa in associazione al termine di 

due anni di pandemia. 

 Un ritiro residenziale a Casalguidi (PT)l nel gennaio 2023: SOTTOVOCE. Esperienza di silenzio, 

condivisione, ascolto, preghiera. Accompagnati da don Gianluca. Spunti di riflessione dalle catechesi del 

Papa sul Padre nostro, da passi di Fratelli tutti e dagli scritti di Simone Weil. Riferimento a una tappa del 

testo adulti “Fatti di voce”. 

3 ritiri giornalieri,  nel 2022 correlati al testo del percorso adulti ( Sguardi che gioiscono: il tuo sguardo, 

Signore, è uno sguardo che abbraccia.  Sguardi che contemplano) e nel 2023 come momento del cammino 

quaresimale ( In cammino verso la Pasqua). 

-la ripresa e rimodulazione di un cammino specifico per GIOVANI ADULTI e GIOVANI FAMIGLIE, di cui 

si avverte fortemente il bisogno perché la fascia 30-45 anni è  scarsamente rappresentata attualmente  

nella nostra come in altre associazioni : nel primo anno è stato un percorso di incontro ma anche di 

meditazione-adorazione , su richiesta delle persone e con l’aiuto di don Tomasz nonché l’apporto  di 

membri giovani dell’equipe; nel secondo anno  si è cercato di coinvolgere  anche i genitori dei bambini che 

avevano partecipato ai campi estivi e la risposta è stata gradualmente positiva. La coppia cooptata in 

Consiglio, Stefano e Cecilia, ha progettato la prosecuzione del percorso avvalendosi anche dei  contributi 

raccolti in un incontro nazionale e dell’esperienza di “Genitori  per”. 



: 

-la ripresa di incontri  su TEMATICHE SOCIO-POLITICHE,  in accordo alla vocazione formativa di laici nel 

mondo, costitutiva per la nostra associazione. 3 appuntamenti: 

 “ Sguardi che ridanno dignità”: incontro online con riflessioni a margine del Convegno “ Mediterraneo 

frontiera di pace “, che ha coinvolto  a Firenze oltre 120 fra vescovi  e sindaci dell’area mediterranea  

nell’ultima settimana di febbraio . Partecipazione di Roberto Ammatuna, sindaco di Pozzallo, Marco 

Giovannoni, docente di Storia del Cristianesimo all’ISSR Toscana, don Giovanni Martini, direttore dell’Ufficio 

Migrantes della Diocesi di Firenze; conduzione di Paolo Lambruschi, giornalista di Avvenire.  L’incontro, 

prendendo titolo da una tappa del testo adulti dell’anno, si è proposto  di realizzare un focus sui flussi di 

migranti che approdano sulle nostre coste, allargando però lo sguardo alla frontiera  polacca , da cui Paolo 

Lambruschi è appena tornato, dopo l’invasione russa dell’Ucraina. L’incontro resta reperibile su You Tube. 

“ Dall’avarizia alla politica: generare speranza in un tempo di crisi “.Piste di lettura a più voci del momento 

attuale di disaffezione alla  sfera sociale e pubblica, per cercare di individuare insieme nuove strade per una 

rinnovata passione civile. “ Ho imparato che il problema degli altri è uguale al mio. Sortirne insieme è la 

politica, sortirne da soli è avarizia(Don Lorenzo Milani)  Con don G. Gambelli, P. Meringolo, A. Martini e 

conduzione di R. Saccenti.  Biblioteca Francescana di via Giacomini, Firenze. 

Prosecuzione del tema con “ Dall’avarizia alla politica: partecipare alla politica nella crisi dei partiti “ . Con 

G. Matulli e P. Bonini e conduzione di R. Saccenti.  Pieve di San Martino a Sesto. 

A tali incontri si connette la ripresa del Progetto Cittadinanza, con l’incontro del maggio 2023 a Massa 

(Starci dentro! Tra ricerca interiore e prospettive di bene sociale”)  a   cura dell’AC Regionale. 

-La prosecuzione  della FESTA del CIAO nelle parrocchie ( Corpus Domini a Firenze nel 2022 e San Cresci a 

Campi nel 2023) come segno importante di radicamento nella Chiesa locale. 

-L’adozione del METODO SINODALE in molti incontri. In particolare  ricordiamo : 

 AC e cammino sinodale: accompagnarci fra memoria, sogni e desiderio, con introduzione di Stefano 

Manetti delegato regionale. Parrocchia Sacro Cuore. Quali gli atteggiamenti che esprimono 

l’accompagnamento reciproco, quali le nostre esperienze da accompagnati e da accompagnatori? Gioie, 

difficoltà, scoperte, intuizioni…In associazione e in parrocchia, quali risorse ci aiutano a vivere prossimità e 

accoglienza? In che modo guardiamo al nostro territorio? Sappiamo individuarne bellezza e criticità?  

 l’incontro al Sacro Cuore al Romito per la FESTA DIOCESANA DELL’ADESIONE, novembre 2023, con gruppi 

sinodali centrati sull’ascolto dello Spirito nella riflessione su passi della preghiera dell’adesione.  

 

 Da sottolineare, nel 2023, le   VISITE  presso  le varie ATB della Diocesi da parte della presidente Elisa e 

del segretario Maurizio, a  conclusione dei loro mandati e in vista  del rinnovo degli incarichi associativi: li 

ringraziamo per aver messo a disposizione con generosità dopocena e pomeriggi per raggiungere tutti.  E’ 

stato un bel regalo a presidenti e soci e un modo per avere una visione globale e concreta della vita 

associativa nella nostra Diocesi. 

Infine, a chiusura del quadriennio, la visita dell’AC NAZIONALE a Firenze ci ha portato gioia e 

soprattutto il segno che la realtà dell’AC ci invita a levare lo sguardo al di là delle nostre realtà  parrocchiali 

e diocesane, abbracciando una fraternità  più ampia, che può davvero essere generatrice di vita e speranza 

nel tempo complesso che stiamo vivendo. Ricordiamo in particolare l’incontro a San Donato a Calenzano, 

nel segno della memoria di don Lorenzo Milani nel centenario della nascita, con le testimonianze di ex 

allievi. 



 

                                                  RISORSE, CRITICITA’ E  PROSPETTIVE         

I punti seguenti sono frutto di una valutazione condivisa con l’Equipe di settore e anche  prendendo spunto 

da osservazioni e proposte fatte nei gruppi sinodali durante la recente Festa Diocesana.  

Percezione di una scarsa comunicazione fra settori, complice ma solo in parte la pandemia: da migliorare  

(Ricerca di uno stile che agevoli la comunicazione ? Incremento dei  momenti unitari , soprattutto   per gli 

incontri socio-politici  e su temi bioetici ? ). 

Nell’incontro sinodale al Romito è  emersa in modo significativo  la richiesta di pensare, nel prossimo 

triennio, a incontri di approfondimento su temi bioetici di scottante attualità .  Importante il 

coinvolgimento di relatori competenti  sul tema. Ricordiamo anche  che membri del gruppo Kairos di 

Firenze hanno preso parte a vari incontri diocesani della nostra associazione , manifestando il bisogno di 

una crescita nella fede, che sta trovando risposta nella nostra diocesi anche attraverso laici e religiosi 

incaricati dal vescovo. (Gruppo Kairos: composto da persone GLBT+).  

Prosecuzione e sviluppo del cammino giovani adulti- giovani famiglie.    Il  prezioso lavoro avviato 

dall’Equipe già in tempo di pandemia prosegue con l’apporto della  coppia cooptata in Consiglio e con 

attenzione particolare ai genitori di bambini e ragazzi partecipanti ai Campi Estivi ( vedi precedente 

riflessione). Da sottolineare che lo scambio di esperienze fra Diocesi sia a livello regionale che nazionale ha 

evidenziato che  la necessità di attenzione  a questa fascia di età coinvolge tutte le realtà. 

Fare rete: in diocesi ( bella l’esperienza di condivisione con  Antonella e Gianluca della Pastorale Familiare 

nella partecipazione ai Campi estivi  “Sentieri di pace” e alle giornate di spiritualità) e anche con altre 

diocesi (ricordiamo la condivisione della giornata a Barbiana e San Donato a Calenzano, nel segno di don L. 

Milani, con gli amici dell’AC di Lucca accompagnati dal loro Vescovo). 

Il percorso adulti  ha visto nel triennio un’attenzione particolare verso l’approfondimento di temi proposti 

dal testo dell’anno nonché alla vita spirituale (ritiri), mentre sono state pressochè assenti  le tematiche 

socio politiche, che però nel 2023 sono state riprese  con incontri di qualità .  Come fare per rendere tali 

incontri, così importanti nella formazione, concretamente unitari con i giovani?  Sicuramente è mancato un 

coinvolgimento dei giovani in fase progettuale.  Da tenere presente anche il problema dei linguaggi. 

Da implementare inoltre se possibile la partecipazione agli incontri organizzati dall’AC Regionale sul 

Progetto Cittadinanza, che rappresenta una risorsa importante per la vita personale e associativa. 

Segnaliamo infine la necessità di cura del Sito che, specialmente per la sezione adulti, risulta ancora 

carente. 

 

Terminiamo con le tre parole con cui abbiamo avviato  questa  relazione: CUSTODIRE, PRENDERSI CURA, 

NUTRIRE LA SPERANZA.  Custodiremo la preziosità dell’esperienza fatta, ci impegneremo nel prenderci cura 

gli uni degli altri, in associazione e altrove, cercheremo di nutrire la speranza, cioè di alimentarla giorno per 

giorno, in un tempo non facile ma sempre, anche nascostamente, “ tempo opportuno” .  

Affidiamo al Signore il cammino associativo, attraverso Maria, grati per quanto abbiamo ricevuto. 

                                                                                                                Laura e Gianluca 
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